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PIACENZA Il dopo-Simoni è co-
minciato con una sconfitta.
Una sconfitta arrivata nei mi-
nuti finali, ma dopo che il Pia-
cenzaavevaalungogiocatome-
gliodelTorino,producendoan-
che più occasioni da rete. La
svolta è giunta al 38‘ del secon-
do tempo quando Ferrante, ex
della partita, ha corretto in rete
di testa una punizione di Bram-
billa, deviata da Lentini. Solo a
quel punto i padroni di casa si
sonoarresie, indieciperl’espul-
sione di Lucarelli,hannosubito
il raddoppio di Pecchia (destro
piazzatodallimite).Eprimadel-
la gara un gruppo di ultras gra-
natahannosparatomortarettie
razziadaltezzauomocontroiti-
fosi emiliani che stavano diri-
gendosiversol’entratadellosta-
dio. Secondo quanto si è appre-
so gli ultras del Torino hanno
raggiunto la zona antistante lo
stadio solitamente riservata al-

l’afflusso degli spettatori di casa
ed hanno sparato alcuni razzi.
Subito dopo sono venuti a con-
tattoconungruppoditifosipia-
centini: la rissa è stata bloccata
dalleforzedell’ordine.

In campo poi il risultato è sta-
to molto severo e magari ingiu-
sto nell’occasione per la squa-
dradiBraghin,mailcastigoèar-
rivato soprattutto per la cronica
sterilità dell’attacco emiliano (9
gol in17gare).Cosìè stato ilTo-
ro a conquistare tre punti vitali,
interrompendolaseriedisastro-
sadi6sconfitteconsecutive.

Per questa sfida-salvezza, i
dueallenatorihannodovutofa-

re i conti con l’emergenza. Bra-
ghin si è visto costretto a rinun-
ciare a Rizzitelli, influenzato
dell’ultima ora, e a portare in
panchina gli acciaccati Stroppa
e Cristallini, mentre Mondoni-
co ha contato una lunga se-
quenza di indisponibili fra i
qualiArtisticoeMendez.

Già il primo tempo ha fatto
segnare la supremazia del Pia-
cenza,piùlineareeveloceacen-
trocampo. In particolare, gli
emiliani hanno sfruttato la fa-
sciadestra, graziealla sovrappo-
sizione fra Sacchetti e Piovani.
Mondonico aveva messo su
quella corsia Bonomi, ma i pro-

blemi sono venuti dai rientri,
non sempre puntuali, di Lenti-
ni. Così, pur senza far nulla di
esaltante, i biancorossi hanno
creato da lì le premesse per mi-
nacciare la porta di Bucci (tiro
alto di Gilardino al 23’, girata di
Piovani fuori d’un soffio al 27’).
Lo schema, con incursione dal-
la destra, si è ripetuto al 38’e ha
portato Piovani a mancare di
pochissimo il gol. Il Torino ha
arretrato spesso la linea dei cen-
trocampisti a protezione della
difesa, aumentando la distanza
dalle punte. Così i granata si so-
noraramenteaffacciati inavan-
ti e hanno cercato improbabili

conclusioni da fuori. Ma i locali
hanno pagato l’assenza di un
opportunista, anche se il giova-
ne e promettente Gilardino ha
affrontato con coraggio la cop-
piaGalante-Grandoni.

In avvio di ripresa, sostituito
IvicconCalaiò, ilTorinoèparso
più aggressivo. Ma è stato il Pia-
cenza a sprecare al 6‘ la miglior
opportunità dell’incontro con
Mazzola che ha sbagliato il con-
trolloapochimetridaBucci.

Il nuovo atteggiamento dei
granata ha un po‘ vivacizzato la
partita, inducendoibiancorossi
a portarsi in attacco. Il Piacenza
ha conquistato e non sfruttato

calci di punizione dal limite,
primadifallireal24‘un’altraot-
tima occasione con Rastelli (si-
cura parata di Bucci). Poi il guiz-
zo di Ferrante, prima in ombra,
e il bel destro di Pecchia hanno
reso ancor più problematico il
futurodelPiacenza.

Piacenza domina, il Toro prende 3 punti
Chiusa la serie nera: i granata segnano con Ferrante e Pecchia

SPAGNA

Esordio di Shoji Jo
Il primo nipponico
a giocare in Liga
■ Tuttoesauritonellatribunastampa

dellostadioZorilladiValladolid.
PerilpossibileesordionellaLiga
dell’attaccanteShoji Joeranopre-
senti100giornalistigiapponesi.La
partitaèstatatrasmessaindiretta
dall’emittentenipponicaNHK:Joè
entratoa6‘dallafine.Hacomun-
quericevutoun’autenticaovazio-
nedalledecinedisuoisostenitori
arrivatidaTokyo.Joèstatoilprimo
giapponesenellastoriadellaLiga:
inrealtà,haavutoduepredecesso-
ri,masiaSoutarouYasunaganel
LeridacheNobuyukiZaizennelLo-
gronesfeceropartedella«rosa»
senzamaigiocare.IlValladolidha
vinto2a0.

PIACENZA 0
TORINO 2

PIACENZA: Roma 6, Lucarelli 6, Polonia 6,
Vierchowod 6, Manighetti 5 (15’ st Lamac-
chi 6), Piovani 6 (28’ st Di Napoli sv), Sac-
chetti 6, Mazzola 5, Morrone 5,5, Rastelli
5,5 (36’ st Stroppa sv), Gilardino 5,5
TORINO: Bucci 7, Maltagliati 6, Grandoni
6,5, Galante 6, Bonomi 6, Sommese 6,
Scarchilli 5 (27’ st Pecchia 6), Brambilla 5,-
5, Lentini 6, Ferrante 6, Ivic 5 (1’ st Calaiò
5,5, 39’ st Tricarico sv)
ARBITRO: De Santis di Tivoli 6,5
RETI: nel st 38’ Ferrante, 44’ Pecchia
NOTE: espulso Lucarelli. Ammoniti: Bono-
mi, Galante, Maltagliati, Calaiò, Mazzola,
Rastelli. Spettatori: 10.000 circa

●■IN BREVERoma, la cura Nakata
risveglia anche Totti
Travolto il Verona. Montella-gol dopo 37”
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Ultrà Atalanta
fermati a Cesena
■ Quattrogiovanibergamaschiso-

nostatidenunciatiperpossesso
dioggettiattiadoffendere.La
poliziadellacittàromagnola,pri-
madiCesena-Atalanta,hacon-
trollatol’automobileconlaquale
iquattroeranoarrivatiaCesenae
vihatrovatoalcunisfollagenteed
altroarnesipericolosi.Così,i
quattrosonostatitrattenuti in
questurapertuttoiltempodella
partitaepoidenunciati.

Bob a quattro
Vince Francia 1
■ «Francia1»,pilotatadaBruno

Mingeon,havintoaCortinala
quintaprovadellacoppadel
mondodibobaquattrovalida
ancheperl’assegnazionedeltito-
loeuropeodispecialità.Nellapri-
madelleduedisceseMingeonha
puresegnatoilnuovorecorddel-
lapista,frantumandoilprece-
denteprimato,chegliapparte-
neva:51”96ilnuovolimite.

Europei slittino
Zoeggeler terzo
■ Doppiettatedescanellaprova

delsingolomaschilealcampio-
natoeuropeodislittino,aWinter-
berg:JensMuellerhasbaragliatoi
duefavoriticonquistandol’oro
davantialconnazionaleGeorg
Hackl,trevoltecampioneolimpi-
co,eall’italianoArminZoegge-
ler,campionedelmondoincari-
ca,chesièdovutoaccontentare
delbronzo.Recorddi54,627se-
condistabilitodaMueller,34an-
ni.

Tennis, al via
gli Australian Open
■ Parteoggiil torneodiMelbourne.

PeteSamprascercheràdibattere
ilprimatodivittorieneitorneidel
GrandeSlam(12): lostatunitense
speradidareundispiacereaisuoi
tifosiaustraliani,togliendoloal lo-
roconnazionaleRoyEmerson
che,comelui,seneaggiudicò12,
dal1961al1967.

Scherma, Vezzali
perde con Bianchedi
■ Dopo9mesie56assalticonsecu-

tivivittoriosi,ValentinaVezzaliha
persolasuaimbattibilità.Lacam-
pionessadelmondodifioretto
femminileèstataeliminatanei
quartidifinaledellaprovadiCop-
padelMondosvoltasiaBuda-
pest.Abatterlaper15-11èstata
l’altraazzuraDianaBianchedi,al-
lafineterza.Ilsuccessoèandato
allaromenaLauraBadea,chein
finalehasuperatolatedescaSabi-
neBau.

Boxe, campione
con una sola mano
■ Campionedelmondoconuna

manosolanelgiornodelsuo31/
mocompleanno.Lostatunitense
RoyJoneshaconservatoiltitolo
mondialeunificato(Wba-Wbc-
Ibf)deipesimassimileggeribat-
tendoaipunti ilconnazionaleDa-
vidTelesco.Jones,nonostante
avesselamanosinistrafratturata
acausadiunincidenteconlamo-
tociclettacirca20giornifa,ha
semprecontrollatol’incontroe
allafineilverdettodeigiudiciè
statounanime.Suicartellini, Jo-
neshacollezionatounvantaggio
cheoscillavadai12ai14punti.

ALDO QUAGLIERINI

ROMA Nakata, Nakata, Nakata.
L’attenzione dell’Olimpico, del-
le tv, della stampa, di tutti, è per
l’esordio del giapponese. Pochi
guardano gli avversari, pochi
buttano uno sguardo alla forma-
zione del Verona, pochissimi fo-
calizzano «l’impostazione tatti-
ca» delle due formazioni. Anche
perché la Roma va in vantaggio
alla prima azione di gioco e dopo
i primi otto minuti vince due a
zero: e considerando la disparità
divalori incampo,lapartitaèvir-
tualmentefinita.

Ma del gioco si vede, e c’è an-
che qualcosa di bello. Per esem-
pio, un «tris» Nakata, Montella-
Totti con tiro parato dal bravo
Frey (25’), alcune ariose aperture
di Totti per Montella (18’, 29’); il
terzo gol giallorosso (di Totti, al
42’).Matuttol’incontroèinreal-
tà«viziato»daquell’uno-dueini-
ziale che chiude le sorti e condi-
ziona le psicologie dei giocatori.
Per questo Capello s’infuria, per
questo urla ai suoi di correre, di
contrastare, e, soprattutto, di re-
cuperare.«Hochiestoseselasen-
tivanoancoradicorrere -diràne-
gli spogliatoi -mihannorisposto
di sì. E allora perché, ho detto io,
in attacco andate in cinque, e in
difesa non torna nessuno? Lo di-
coio,perpigrizia».

Sì, per pigrizia, la Roma ha ri-
schiato il ritorno di un Verona
che, sceso all’Olimpico con ma-
gre pretese, ha fatto quello che
potuto contro una squadra net-
tamentepiù forte, riccadi indivi-
dualità di prestigio, di «naziona-
li», di campioni. Una squadra
che pareva quasi di una serie su-

periore, una sorta di Super A, un
campionato a sei. Così, il «picco-
lo» Verona, ha giocato con la di-
sinvoltura e la scioltezza di una
squadra che non ha nulla da per-
dere, che il proprio destino se lo

gioca in ben altre partite, in ben
altri match. E, per la pigrizia, i
giallorossi (in vantaggio con
Montella al primo minuto; e al
raddoppio all’ottavo con auto-
gol di Apolloni) allentano la pre-
sa finendo anche per correre
qualche brivido. Tanto che al
20’, con Salvetti accorciano le di-
stanze, su un’azione nata da un
maldestro colpo di testa di Zago.
Due a uno, e partita che si fa più
interessante.

Almeno, poteva essere così,
ma dopo dieci minuti, la Roma
spegne le velleità di riscossa dei
veneti col terzo gol di Totti, di te-
sta. Il capitano giallorosso non
esulta, si fa il segno della croce e
non esulta. Così tutti leggono il
fatto come una risposta polemi-
cama pochi riescono ascoprire il
destinatario e la motivazione
reale.

Si ricominciaenepossonofare
due, tre, quattro, i giallorossi. In-
vece, un po‘ l’imprecisione degli
attaccanti,unpo‘lasfortuna,fat-
to sta che si va al riposo sul tre a
uno. Risultato che sta stretto ai
padronidicasa.

La ripresa avrebbebenpocoda
raccontare se non il tentativodei
giocatori di arrivare prima possi-
bilealtriplicefischiodell’arbitro.
Così, visto che il copione lo pre-
vede, vengono avanti gli uomini
di Prandelli che con Salvetti, Co-
lucci e soprattutto Marasco van-
no anche vicini al gol. Si infuria
Capello, il pubblico applaude
l’uscita di Nakata, Il Verona per-
de ma ci può stare la sconfitta al-
l’Olimpico. La Roma vince con-
tro un avversario modesto ma
chiude il girone d’andata al terzo
posto, a soli quattro punti dalla
Juve.Èquestoquellocheconta.

ROMA 3
VERONA 1

ROMA: Antonioli 6, Zago 5,5, Aldair 6,
Mangone 6, Tommasi 6, Zanetti 6, Di
Francesco 6, Candela 6,5, Nakata 6,5 (22’
st Rinaldi sv), Montella 6,5, Totti 7
VERONA: Frey 6,5, Gonnella 5,5, Filippini
5,5, Apolloni 5, Falsini 5,5, Brocchi 6,5,
Marasco 6, Italiano 5 (1’ st Melis 6), Coluc-
ci 6, Adailton 5 (12’ st Cammarata 5,5),
Salvetti 6,5
ARBITRO: Nucini di Bergamo 6
RETI: nel pt 1’ Montella, 8’ autogol Apollo-
ni, 20’ Salvetti, 42’ Totti
NOTE: angoli 8-4 per il Verona. Ammoniti
Apolloni e Brocchi. Spettatori: 55.399, in-
casso lire 1.713.230.000

LA CURIOSITÀ

L’Olimpico una piccola Tokyo Un contrasto per l’esordio di Nakata in giallorosso

ROMA L’Olimpico si scopre giap-
ponese. Centinaia di tifosi orienta-
li, decine di bandiere col Sol Le-
vante, striscioni in caratteri nippo-
nici. Chi ha detto che l’acquisto di
Nakata non è stato un affare? Il
battage pubblicitario è stato enor-
me: tv, giornali e radio, nelle pagi-
ne sportive non hanno parlato
d’altro per giorni e giorni e così, fi-
nisce che il pubblico romano ha
quasi familiarità con gli occhi a
mandorla, con i modi gentili, con
gli sguardi timidi che calano im-
provvisamente sulle gradinate del-
lo stadio romano. Grande interes-

se, grande curiosità. E dunque...
ecco a voi Nakata. Se può sembrare
strano vedere tutti quei tifosi del-
l’Olimpico sventolare bandiere
giapponesi, può impressionare for-
se meno l’accoglienza riservata al
giocatore all’ingresso in campo?
Un’autentica ovazione, un’esplo-
sione di gioia, che i cronisti giap-
ponesi accolgono con un sorriso
sobrio (ma profondo e autentico) e
con un tranquillo applauso.

E dunque riflettori sul prodigio
nipponico: e Nakata non gioca
male, corre, combatte, inventa.
Certo, è ancora un po’ timido, ma

c’è e si vede. Il boato che l’accoglie
al momento del primo tocco è
quasi imbarazzante, ma lui, da bra-
vo professionista, si concentra sol-
tanto sul gioco e fornisce qualche
bel pallone ai compagni. Bel trian-
golo con Montella e Totti, bei re-
cuperi, bella combattività. Nella ri-
presa, Capello lo sostituisce, ma
non per demerito: «Viene da una
settimana molto particolare - dira
poi il tecnico - e non si è allenato
con noi per cui non so le sue reali
condizioni. Però sono molto sod-
disfatto, ha giocato bene».

L’assenza di Delvecchio, facilita

il suo utilizzo in campo. Si parla
infatti di una Roma a «trazione an-
teriore» (tre punte più Nakata) così
come si dice di una divisione di
ruoli tra lui e Totti. Si dicono tante
cose. Così, quando Totti segna e
non esulta si mormora che sia in
collera per la presenza del giappo-
nese che gli toglierebbe la scena.
Chissà... La Curva Sud canta un
motivetto dedicandolo a Nakata
invece che al capitano giallorosso
come è stato fino a ieri. Ma Totti si
impone con la classe, fa segnare.
Segna, infine. Si conferma, il nu-
mero uno è sempre lui. Ma oggi, è

la giornata di Nakata e il pubblico
gli riserva un’attenzione particola-
re. Così applaude ai suoi lanci, ir-
rompre in un urlo quando il bravo
portiere scaligero Frey gli nega la
gioia del gol («Si rifarà sicuramen-
te, è un grande giocatore», dirà poi
il francese negli spogliatoi).

Grande attenzione, grande amo-
re. Peccato soltanto che in mezzo a
tanti applausi, ai margini di questa
festa, ci siano ancora svastiche e
croci celtiche. Tra tanta allegria,
tra tanta gente, si nasconde sem-
pre qualche stupido e qualche cri-
minale. A.Q.
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RISULTATI Kostner, addio sogni di Coppa
«Isi» 19a in SuperG. Aamodt vince lo slalom
Ancora una prestazione opaca da
parte di Isolde Kostner che ieri nel
superG di Altenmarkt, valido per
la Coppa delMondofemminiledi
Sci alpino, ha bissato il dicianno-
vesimopostoottenutonellalibera
dell’altro giorno sulle nevi della
località austriaca. La gara è stata
vinta dalla beniamina di casa Re-
nate Goetschl, che con il tempo
aggregatodi1’29”14hasopravan-
zato la connazionale Tanja
Schneider e la tedesca Regine
Haeusl. Migliore azzurra è risulta-
ta alla fine Alessandra Merlin,
quindicesima; poi Karen Putzer,
ventesima, e Daniela Ceccarelli,
ventisettesima, alla cui spalle si è
piazzataLuciaRecchia.Cadutain-
vece Bibiana Perez. Con questo
successo Goetschl, seconda nella
classifica generale di Coppa, si av-
vicina alla capofila, l’altra austria-
ca Michaela Dorfmeister, ieri solo
sesta;«Isi»terzacon505punti.

«Ero sofferente ad una tibia per

il contraccolpo della discesa - ha
raccontato Isolde a fine gara,
sconsolata ma sincera come sem-
pre - e la visibilità non sempre era
buona.Malaveritàèchesullapar-
te veloce avevo 22 centesimi di
vantaggio sulla Goetschl ed ho
perso tutto nelle curve tecniche».
E in effetti «Isi» ha affrontato quei
passaggi con una aggressività ec-
cessiva, andando vicinissima alle
portemagrattandotroppocongli
sci nelle curve, senza lasciarli sci-
volar via. Quelle «grattate» altro
però non sono risultate che frena-
te micidiali. Comunque per la Ko-
stner non tutto è ancora perduto.
Può fare ancora cose eccellenti su
piste adatte ai suoi mezzi. Le pros-
sime gare ilprossimofine settima-
na a Cortina d’Ampezzo (discesa,
superG e gigante) dove ha già vin-
toquattrovoltenellasuacarriera.

AWengeninSvizzeradiscreto il
comportamento italiano nello
slalom speciale, valido per laCop-

padelMondomaschile.Comples-
sivamente gli azzurri non hanno
certo brillato, ma a salvare la gior-
natahannopensatoAngeloWeiss
e Sergio Bergamelli, autori di due
grandi recuperi nella seconda
manche: il primo non ha saputo
ripetere il successo a sorpresa di
Chamonix ma è rimontato dal
quindicesimo al settimo posto;
subito dietro di lui Bergamelli,
passato da diciassettesimo a otta-
vo. La vera impresa della giornata
l’ha comunque realizzata Kjetil-
Andrè Aamodt: non solo ha vinto
una gara di slalom per la prima
volta nella sua lunga carriera, ma
ha così conquistato il «grande
slam» diventando il quarto atleta
nella storia ha imporsi in tutte e
cinque le discipline dello sci dopo
Marc Girardelli, Pirmin Zurbrig-
gen e Guenther Mader. In classifi-
ca generale Aamodt ha 746 punti
contro i 1100 di Hermann Maier,
ieriassente.


